
 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visti: 

- l’art 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, con il quale, al fine di promuovere il diritto dei giovani 
alla formazione culturale e professionale e all’inserimento 
nella vita sociale, è stato istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri il “Fondo per le politiche giovanili” 
(di seguito Fondo); 

- il D.P.C.M. 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio di Ministri” 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 11 dicembre 2012, 
che ha individuato, tra le strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per le politiche 
giovanili e il Servizio civile universale; 

- la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022 – 2024; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed 
integrazioni, che all’articolo 15, prevede che “le 
Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune. Per detti accordi si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’articolo 
11, commi 2 e 3”; 

- la legge 5 giugno 2003, n. 131 che, all’articolo 8, comma 6, 
prevede che, in sede di Conferenza Unificata, il Governo può 
promuovere la stipula di Intese dirette a favorire il 
raggiungimento di posizioni unitarie ed il conseguimento di 
obiettivi comuni; 

- l’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata Rep. n. 77/CU 
del 11 maggio 2022 tra il Governo, le Regioni e Province 
Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
sulla ripartizione per l’anno 2021 del “Fondo nazionale per le 
politiche giovanili di cui all’art. 19, comma 2, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248", di seguito denominata 
“Intesa Rep. n. 77/CU del 11 maggio 2022”;  

Visti inoltre: 

- il decreto del Ministro per le politiche giovanili recante 
“Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le 



 

politiche giovanili per l’anno 2022 e, in particolare, 
l’articolo 3, comma 1, che quantifica in euro 21.765.116,00 la 
quota per l’anno 2022 del Fondo per le politiche giovanili 
destinata alle misure, azioni e progetti delle Regioni e delle 
Province Autonome in riferimento all’Intesa Rep. n. 77/CU 
sancita in sede di Conferenza Unificata in data 11 maggio 2022” 
approvato in data 14 giugno 2022; 

Richiamate: 

 la L.R. 28 luglio 2008, n. 14, “Norme in materia di Politiche 
per le giovani generazioni” e succ. mod.; 

 la propria deliberazione n. 1246 del 25 luglio 2022 “L.R. n. 
14/2008 – “Approvazione graduatorie e assegnazione contributi 
regionali di spesa corrente a Beneficiari pubblici (Unioni di 
comuni-Comuni capoluogo di provincia e Associazioni di comuni 
capoluogo) per attività a favore dei giovani, in attuazione 
della propria deliberazione n. 599/2022; 

Dato atto che agli articoli di seguito indicati della 
sopracitata Intesa, si stabilisce quanto segue: 

art. 1) – comma 2: 

 che la percentuale del Fondo destinata alle Regioni, alle 
Province Autonome e al sistema delle Autonomie locali è 
stabilita nella misura complessiva del 51% dello stesso;  

 che nell’ambito della percentuale complessiva del 51%, la 
quota destinata alle Regioni alle Province Autonome è 
determinata nella misura del 26% secondo i relativi criteri 
di riparto; 

 che sono state definite le modalità e gli strumenti di 
programmazione, attuazione e monitoraggio degli interventi; 

art. 2) - comma 2: 

 che la quota del Fondo destinata alle Regioni e alle Province 
Autonome, pari al 26%, è finalizzata a cofinanziare 
interventi territoriali, di seguito “interventi”, in materia 
di politiche giovanili, che siano in grado di dare risposte 
a livello di sistema territoriale, coinvolgendo, a vario 
titolo, atteso il carattere trasversale delle politiche 
giovanili, le tematiche della educazione, della formazione, 
del lavoro e dell’inclusione sociale. In particolare, gli 
interventi devono essere finalizzati a promuovere: 



 

 servizi di orientamento alle competenze e al lavoro volti 
a favorire la transizione scuola/università/lavoro e la 
riduzione del numero di giovani in condizione di NEET, 
attraverso la costituzione di reti orizzontali e 
verticali fra istituzioni scolastiche e universitarie, 
enti di formazione professionale e organizzazioni 
produttive; 

 progetti diretti a rafforzare le competenze dei giovani 
nell’ambito della trasformazione digitale ed ecologica 
delle imprese, anche attraverso il finanziamento di borse 
lavoro/tirocini concordati con le organizzazioni 
produttive in modo da rispondere efficacemente alle 
esigenze di sviluppo del territorio e a quelle delle 
imprese; 

 iniziative volte a sviluppare la vocazione d’impresa e 
l’educazione alla cultura economico-finanziaria e 
d’impresa, anche nell’ambito della promozione culturale 
e della valorizzazione del territorio; 

 iniziative di innovazione sociale finalizzate a 
prevenire e contrastare il rischio di esclusione sociale, 
generato e/o accentuato dalla pandemia, soprattutto 
degli adolescenti, anche mediante forme di voucher da 
destinare alle attività sportive, in forma di 
agevolazione per le fasce economicamente deboli; 

 iniziative, in coerenza con la programmazione regionale 
dei fondi comunitari e nazionali, e con quella delle 
Autonomie locali, rivolte a sostenere il sistema 
integrato delle politiche giovanili, come complesso di 
azioni e politiche rivolte ai giovani tra i 14 e i 35 
anni al fine di consentire loro la piena partecipazione 
e inclusione, con particolare attenzione ai giovani in 
condizione di svantaggio e ai giovani in condizione di 
NEET, alla vita politica, culturale e sociale, 
riconoscendone il ruolo di principali agenti nel processo 
di sviluppo e di cambiamento economico e sociale, anche 
attraverso il riconoscimento e la valorizzazione del 
ruolo dell’animazione socioeducativa; 

 la realizzazione e/o la promozione di Carte Giovani 
Regionali, rivolte ai giovani tra i 14 e i 17 anni, in 
sinergia con la Carta Giovani Nazionale (CGN) e con 
quelle già esistenti in alcune Regioni, che possano 
aderire al circuito EYCA - European Youth Card 
Association, dando a tutti i titolari l’accesso ad una 
serie di opportunità e servizi e fungendo come strumento 



 

per lo sviluppo delle politiche giovanili a livello 
nazionale e regionale; 

 iniziative finalizzate all’accoglienza di giovani 
provenienti dai territori colpiti dal conflitto in 
Ucraina. 

Dato atto, inoltre, che la proposta progettuale deve prevedere 
un target di riferimento rappresentato dalla fascia di età compresa 
tra i 14 e i 35 anni; 

Rilevato, inoltre, che negli Allegati 1 e 2 dell’Intesa Rep. 
n. 77/CU del 11 maggio 2022, si individuano: 

 la quota-parte del “Fondo Politiche Giovanili” - esercizio 
finanziario 2022 - di pertinenza delle Regioni e delle 
Province Autonome pari ad € 21.765.116,00; 

 la quota a favore della Regione Emilia-Romagna, in base 
all’applicazione dei criteri utilizzati per la 
ripartizione percentuale del Fondo nazionale per le 
politiche sociali, pari ad € 1.540.970,00 – Allegato 1; 

 la quota di cofinanziamento minimo delle Regioni 
quantificata a carico della Regione Emilia-Romagna pari 
ad € 385.243,00 – Allegato 2; 

Dato atto che: 

- la quota di cofinanziamento derivante da risorse regionali, 
pari a complessivi € 385.243,00, trova copertura finanziaria 
sul capitolo 71570 “Contributi a EE.LL. per la promozione e 
lo sviluppo dei servizi e attività rivolte ai giovani (art. 
4, comma 1, lett. a), L.R. 25 giugno 1996, n. 21 abrogata; 
artt. 35, comma 2, 40, commi 4 e 6, 44, comma 3, lett. b), c) 
e d), 47, commi 5 e 7, L.R. 28 luglio 2008, n. 14)” del 
bilancio regionale per gli esercizi finanziari 2022-2024, 
inseriti nella propria deliberazione n. 1246 del 25 luglio 
2022 – “Approvazione graduatorie e assegnazione contributi 
regionali di spesa corrente a Beneficiari pubblici (Unioni di 
comuni-Comuni capoluogo di provincia e Associazioni di comuni 
capoluogo) per attività a favore dei giovani, in attuazione 
della propria deliberazione n. 599/2022; 

 la quota di cofinanziamento regionale è individuata nei 
contributi regionali destinati all’attuazione dei progetti 
indicati nello schema che segue: 

 

 

 



 

Ambiti di intervento  Ente proponente Titolo del progetto  
Finanziamento 

regionale 

servizi di orientamento alle competenze e al lavoro 
volti a favorire la transizione scuola/università/lavoro e 
la riduzione del numero di giovani in condizione di 
NEET, attraverso la costituzione di reti orizzontali e 
verticali fra istituzioni scolastiche e universitarie, enti di 
formazione professionale e organizzazioni produttive; 

Unione della Romagna 
Faentina  

 IN-FORMAZIONE LAVORO 
ARTE IN FESTIVAL  

48.000,00 €  

 Unione della Valconca   Unione fa la forza 6  49.125,00 €  

progetti diretti a rafforzare le competenze dei giovani 
nell’ambito della trasformazione digitale ed ecologica 
delle imprese, anche attraverso il finanziamento di 
borse lavoro/tirocini concordati con le organizzazioni 
produttive in modo da rispondere efficacemente alle 
esigenze di sviluppo del territorio e a quelle delle 
imprese; 

Comune di Ferrara MAKE TOGETHER 30.800,00 €  

iniziative volte a sviluppare la vocazione d’impresa e 
l’educazione alla cultura economico finanziaria e 
d’impresa, anche nell’ambito della promozione 
culturale e della valorizzazione del territorio; 

Comune di Ravenna Giovani intraprendenti 43.500,00 €  

iniziative di innovazione sociale finalizzate a prevenire 
e contrastare il rischio di esclusione sociale, generato 
e/o accentuato dalla pandemia, soprattutto degli 
adolescenti, anche mediante forme di voucher da 
destinare alle attività sportive, in forma di agevolazione 
per le fasce economicamente deboli; 

 Unione Montana dei Comuni 
dell’Appennino Reggiano  

 PMG - PROGETTO 
MONTAGNA GIOVANI  

48.990,00 €  

 Unione dei Comuni ’Savena-
Idice’  

 BEE NEXT Costruire 
futuro insieme  

21.400,00 €  

 Unione Comuni del Sorbara   Meet, share, experience: 
spazio ai giovani!  

33.000,00 €  

iniziative, in coerenza con la programmazione regionale 
dei fondi comunitari e nazionali, e con quella delle 
Autonomie locali, rivolte a sostenere il sistema integrato 
delle politiche giovanili, come complesso di azioni e 
politiche rivolte ai giovani tra i 14 e i 35 anni al fine di 
consentire loro la piena partecipazione e inclusione, 
con particolare attenzione ai giovani in condizione di 
svantaggio e ai giovani in condizione di NEET, alla vita 
politica, culturale e sociale, riconoscendone il ruolo di 
principali agenti nel processo di sviluppo e di 
cambiamento economico e sociale, anche attraverso il 
riconoscimento e la valorizzazione del ruolo 
dell’animazione socioeducativa; 

 Unione dei Comuni Valle del 
Savio  

 LOUDER, alziamo il 
volume dei giovani!  

52.500,00 €  

 Unione dei Comuni Bassa Val 
Trebbia e Val Luretta  

 GIOVANI PROTAGONISTI 
IN RETE  

13.138,50 €  

la realizzazione e/o la promozione di Carte Giovani 
Regionali, rivolte ai giovani tra i 14 e i 17 anni, in 
sinergia con la Carta Giovani Nazionale (CGN) e con 
quelle già esistenti in alcune Regioni, che possano 
aderire al circuito EYCA - European Youth Card 
Association, dando a tutti i titolari l’accesso ad una serie 
di opportunità e servizi e fungendo come strumento per 
lo sviluppo delle politiche giovanili a livello nazionale e 
regionale 

 Unione Valli Taro e Ceno  
 ASCOLTO E CO-
PROGETTAZIONE CON E 
PER I GIOVANI  

36.400,00 €  

 Unione Terre di Pianura  
 Youz to YoungER – Una 
Pianura di Giovani 
Protagoni  

15.690,00 €  

TOTALE   392.543,50 €  

 

Considerato che la quota effettivamente richiesta a 
cofinanziamento è pari a € 385.243,00 e ritenuto quindi opportuno 
individuare l’esatto importo richiesto a cofinanziamento, come 
specificato al punto 4) del dispositivo del presente atto; 

Dato atto che, in coerenza con quanto al comma 4) dell’art. 
2) della sopracitata Intesa Rep. n.77/CU del 11 maggio 2022, la 
presente proposta progettuale sarà inviata al Dipartimento per le 



 

politiche giovanili e il Servizio civile universale entro il 31 
luglio 2022;  

Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione della 
“Proposta progettuale in materia di politiche giovanili per l’anno 
2022 ai sensi dell’Intesa Rep. n. 77/CU in data 11 maggio 2022”, 
denominata “GECO 12 – Giovani evoluti e consapevoli”, finalizzata 
alla realizzazione di interventi in materia di politiche 
giovanili; 

Dato atto che la proposta progettuale in materia di politiche 
giovanili sopraindicata è costituita da:  

- Allegato A) Relazione illustrativa e scheda progetto della 
“Proposta progettuale in materia di politiche giovanili per 
l’anno 2022 ai sensi dell’Intesa Rep.n.77/CU in data 11 
maggio 2022”; 

- Allegato B) “Quadro finanziario di sintesi della “Proposta 
progettuale in materia di politiche giovanili per l’anno 2022 
ai sensi dell’Intesa Rep. n.77/CU in data 11 maggio 2022”, 
comprendente la quota a carico del Fondo Nazionale Politiche 
giovanili 2022 e la quota di cofinanziamento regionale, parti 
integranti e sostanziali della presente deliberazione, nei 
quali sono espressamente indicati: ambiti di intervento, 
modalità di realizzazione del progetto soggetti beneficiari 
 Fondo politiche giovanili – anno 2022, percentuale quota 
di cofinanziamento sul totale dell’area, cofinanziamento e 
totale area; 

  Atteso inoltre che per quanto riguarda la Proposta progettuale 
denominata “GECO 12 – Giovani evoluti e consapevoli”: 

 l’ammontare complessivo della proposta progettuale è pari 
ad € 1.540.970,00;  

 la quota di cofinanziamento regionale derivante da risorse 
proprie ammonta complessivamente ad € 385.243,00 (pari 
circa al 20% del totale); 

Visti: 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato e ss.mm.ii.; 

- la Comunicazione della Commissione 2016/c262/01 sulla nozione 
di aiuti di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1 del 
Trattato; 

Considerato che il presente provvedimento non costituisce un 
regime di Aiuti di Stato, in quanto contribuisce allo svolgimento 
di attività non economiche, che non hanno incidenza sugli scambi, 



 

né sulla concorrenza secondo quanto stabilito dalla Comunicazione 
della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato citata;  

Richiamati: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna” per quanto compatibile e non in 
contrasto con i principi e postulati del D.lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii.; 

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 avente per oggetto “Testo unico 
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna” e succ. mod.; 

- la L.R. n. 19 del 28 dicembre 2021 “Disposizioni collegate 
alla legge regionale di stabilità per il 2022”; 

- la L.R. n. 20 del 28 dicembre 2021 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2022-2024 (Legge di 
stabilità regionale 2022)”; 

- la L.R. n. 21 del 28 dicembre 2021 “Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2022-2024”; 

- la deliberazione n. 2276/2021 “Approvazione del documento 
tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2022-
2024; 

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 
2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, Trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni e ss.mm.ii.”; 

- la determinazione n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi 
interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
d. lgs. n.33 del 2013. Anno 2022”; 

- la propria deliberazione n. 111 del 31 gennaio 2022 
“Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2022-2024, di transizione al 
Piano integrato di attività e organizzazione di cui all’art. 
6 del D.L. n.80/2021”; 

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni: 

- n. 468/2017 ad oggetto “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”; 



 

- n. 324 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Disciplina organica in 
materia di organizzazione dell’ente e gestione del 
personale”; 

- n. 325 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento e 
rafforzamento delle capacità amministrative: 
riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di 
organizzazione e gestione del personale”; 

- n. 426 del 21 marzo 2022 ad oggetto “Riorganizzazione 
dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e 
gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai 
Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”; 

Richiamata infine la determinazione n. 5595 del 25 marzo 2022 
ad oggetto “Micro-organizzazione della Direzione Generale 
Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 
325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi 
di titolarità di Posizione organizzativa”; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta della Vicepresidente e Assessora al contrasto 
alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il clima, 
welfare, politiche abitative, politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni internazionali, rapporti 
con l’UE; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1) di approvare, sulla base di quanto esposto in premessa e che 
qui si intende integralmente richiamato, in continuità con 
l’Accordo annuale 2021 denominato GECO 11, la “Proposta 
progettuale in materia di politiche giovanili per l’anno 2022 
ai sensi dell’Intesa Rep.n. 77/CU in data 11 maggio 2022”, 
denominata “GECO 12 – Giovani evoluti e consapevoli” parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
finalizzate alla realizzazione di interventi, in materia di 
politiche giovanili, costituita da: 

- Allegato A) Relazione illustrativa e scheda progetto della 
“Proposta progettuale in materia di politiche giovanili per 
l’anno 2022 ai sensi dell’Intesa Rep.n.77/CU in data 11 maggio 
2022; 



 

- Allegato B) Quadro finanziario di sintesi della “Proposta 
progettuale in materia di politiche giovanili per l’anno 2022 
ai sensi dell’Intesa Rep.n. 77/CU in data 11 maggio 2022”; 

2) di dare atto, inoltre, della definizione dell’esatto ammontare 
della quota richiesta a cofinanziamento, in riferimento 
all’art. 2 comma 7 dell’Intesa, rep. n. 77/CU in data 11 maggio 
2022, corrispondente ad euro 385.243,00, come da schema che 
segue, dei contributi assegnati ai sensi della propria 
deliberazione n. 1246 del 25 luglio 2022 – “Approvazione 
graduatorie e assegnazione contributi regionali di spesa 
corrente a Beneficiari pubblici (Unioni di comuni-Comuni 
capoluogo di provincia e Associazioni di comuni capoluogo) per 
attività a favore dei giovani, in attuazione della propria 
deliberazione n. 599/2022; 

 

 

 

Ambiti di intervento Ente proponente Titolo del progetto  

Finanziamento 
concesso con 

D.G.R.  n. 
1246/2022 e 

corrispondente 
alla quota di 

cofinanziamento 
regionale  

Nota di 
precisazione su 

cofinanziamento 
regionale ai fini 

di GECO 12 

servizi di orientamento alle competenze e al lavoro 
volti a favorire la transizione scuola/università/lavoro e 
la riduzione del numero di giovani in condizione di 
NEET, attraverso la costituzione di reti orizzontali e 
verticali fra istituzioni scolastiche e universitarie, enti di 
formazione professionale e organizzazioni produttive; 

Unione della Romagna 
Faentina  

 IN-FORMAZIONE LAVORO 
ARTE IN FESTIVAL  48.000,00 €  

Quota 
dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a 
48.000,00 € 

Unione della Valconca   Unione fa la forza 6  49.125,00 €  

Quota 
dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a 
49.125,00 € 

progetti diretti a rafforzare le competenze dei giovani 
nell’ambito della trasformazione digitale ed ecologica 
delle imprese, anche attraverso il finanziamento di 
borse lavoro/tirocini concordati con le organizzazioni 
produttive in modo da rispondere efficacemente alle 
esigenze di sviluppo del territorio e a quelle delle 
imprese; 

Comune di Ferrara MAKE TOGETHER 30.800,00 €  

Quota 
dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a        
30.800,00 € 

iniziative volte a sviluppare la vocazione d’impresa e 
l’educazione alla cultura economicofinanziaria e 
d’impresa, anche nell’ambito della promozione 
culturale e della valorizzazione del territorio; 

Comune di Ravenna Giovani intraprendenti 43.500,00 €  

Quota 
dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a 
43.500,00 € 



 

 

3) di dare atto altresì che il valore complessivo della proposta 
progettuale in materia di politiche giovanili sopraindicata 
risulta come segue: 

a) per quanto il valore complessivo pari ad € 1.926.213,00 della 
“Proposta progettuale in materia di politiche giovanili per 
l’anno 2022 ai sensi dell’Intesa Rep. n. 77/CU del 11 maggio 
2022”, denominata “GECO 12 – Giovani evoluti e consapevoli” 
suddiviso in:  

- € 1.540.970,00 - quota di finanziamento derivante dal Fondo 
nazionale per le Politiche Giovanili 2022, (pari circa al 80% 
del totale); 

- € 385.243,00 - quota di cofinanziamento regionale (pari circa 
al 20% del totale), che trova copertura sul capitolo 71570 

Ambiti di intervento Ente proponente Titolo del progetto  

Finanziamento 
concesso con 

D.G.R. n. 
1246/2022 e 

corrispondente 
alla quota di 

cofinanziamento 
regionale  

Nota di 
precisazione su 

cofinanziamento 
regionale ai fini 

di GECO 12 

iniziative di innovazione sociale finalizzate a prevenire 
e contrastare il rischio di esclusione sociale, generato 
e/o accentuato dalla pandemia, soprattutto degli 
adolescenti, anche mediante forme di voucher da 
destinare alle attività sportive, in forma di agevolazione 
per le fasce economicamente deboli; 

 Unione Montana dei Comuni 
dell’Appennino Reggiano  

 PMG - PROGETTO 
MONTAGNA GIOVANI  

48.990,00 €  

Quota dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a      
48.990,00 € 

 Unione dei Comuni ’Savena-
Idice’  

 BEE NEXT Costruire 
futuro insieme  

21.400,00 €  

Quota dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a       
21.400,00 € 

 Unione Comuni del Sorbara  
 Meet, share, experience: 
spazio ai giovani!  

33.000,00 €  

Quota dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a 
33.000,00 € 

iniziative, in coerenza con la programmazione regionale 
dei fondi comunitari e nazionali, e con quella delle 
Autonomie locali, rivolte a sostenere il sistema integrato 
delle politiche giovanili, come complesso di azioni e 
politiche rivolte ai giovani tra i 14 e i 35 anni al fine di 
consentire loro la piena partecipazione e inclusione, 
con particolare attenzione ai giovani in condizione di 
svantaggio e ai giovani in condizione di NEET, alla vita 
politica, culturale e sociale, riconoscendone il ruolo di 
principali agenti nel processo di sviluppo e di 
cambiamento economico e sociale, anche attraverso il 
riconoscimento e la valorizzazione del ruolo 
dell’animazione socioeducativa; 

 Unione dei Comuni Valle del 
Savio  

 LOUDER, alziamo il 
volume dei giovani!   52.500,00 €  

Quota dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a 
52.500,00 € 

 Unione dei Comuni Bassa Val 
Trebbia e Val Luretta  

 GIOVANI PROTAGONISTI 
IN RETE  

13.138,50 €  

Quota dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a 
13.138,50 € 

la realizzazione e/o la promozione di Carte Giovani 
Regionali, rivolte ai giovani tra i 14 e i 17 anni, in 
sinergia con la Carta Giovani Nazionale (CGN) e con 
quelle già esistenti in alcune Regioni, che possano 
aderire al circuito EYCA - European Youth Card 
Association, dando a tutti i titolari l’accesso ad una serie 
di opportunità e servizi e fungendo come strumento per 
lo sviluppo delle politiche giovanili a livello nazionale e 
regionale 

 Unione Valli Taro e Ceno  
 ASCOLTO E CO-
PROGETTAZIONE CON E 
PER I GIOVANI  

36.400,00 € 

Quota dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a 
36.400,00 € 

 Unione Terre di Pianura  
 Youz to YoungER – Una 
Pianura di Giovani 
Protagonisti 

8.390,50 € 

Quota parte 
dell’intero 
contributo 
assegnato per il 
progetto pari a 
15.690,00 € 

TOTALE   385.243,00 €   



 

“Contributi a EE.LL. per la promozione e lo sviluppo dei 
servizi e attività rivolte ai giovani (art. 4, comma 1, lett. 
a), L.R. 25 giugno 1996, n. 21 abrogata; artt. 35, comma 2, 
40, commi 4 e 6, 44, comma 3, lett. b), c) e d), 47, commi 5 
e 7, L.R. 28 luglio 2008, n. 14)” del bilancio finanziario 
gestionale 2020-2022, inseriti nella propria deliberazione n. 
1246 del 25 luglio 2022  – “Approvazione graduatorie e 
assegnazione contributi regionali di spesa corrente a 
Beneficiari pubblici (Unioni di comuni-Comuni capoluogo di 
provincia e Associazioni di comuni capoluogo) per attività a 
favore dei giovani, in attuazione della propria deliberazione 
n. 599/2022, come ripartito nella tabella indicata al punto 
2 che precede; 

4) di inviare come previsto all’articolo 3 comma 4 dell’Intesa Rep. 
n. 77/CU del 11 maggio 2022 la “Proposta progettuale in materia 
di politiche giovanili” al Dipartimento per le politiche 
giovanili e il Servizio civile universale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, entro il 31 luglio 2022; 

5) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna Telematico; 

6) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alle 
pubblicazioni ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa, inclusa la 
pubblicazione ulteriore prevista dal piano triennale di 
prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 7 bis del 
D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. 


